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Ferrata Colodri – Sentiero 

Sentiero escursionistico 

  

Sezioni di Mariano Comense e 
 

Regione:     TRENTINO

Partenza con pulman  Mariano Comense ore h. 5,30

     Seregno h. 5,45

Inizio escursione:  Arco, località Prabi

Dislivelli :     + 

Durata:  4,00

3,00 h. Sentiero in valle

Difficoltà in ordine:   EEA, EE, T/E

Equipaggiamento: Set da 

Percorsi ad anello con tre possibili scelte

A - Ferrata Colodri, facile adatta ai principianti con spettacolare vista sul lago di Garda, 

il fiume Sarca ed i vigneti. 

B - Sentiero attrezzato degli Scaloni che ripercorre un vecchio percor

della legna. Il tratto in salita, quello attrezzato è denominato degli scaloni, 

centrale delle cavre, mentre il tratto in discesa verso Dro è detto sentiero dell

C - Sentiero escursionistico lungo fiume Sarca

Rientro per tutti a Ceniga, punto di ritrovo 

Assicurazione obbligatoria per non soci da fare in sede

Bottan, Graziano Olivieri, Dario Ripamonti, ………………….

N.B.: Gli Accompagnatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari 

previsti. Contributo per il pulman 

24 marzo 2019 

ARCO (TN) 

Sentiero attrezzato degli Scaloni

Sentiero escursionistico lungo il fiume

 

Club Alpino Italiano 
Sezioni di Mariano Comense e Seregno

TRENTINO 

Mariano Comense ore h. 5,30 

Seregno h. 5,45 

Arco, località Prabi 

+ 480 Ferrata,  + 470 Sentiero Scaloni

4,00 h. Ferrata, 4,00 h. Sentiero Scaloni,

3,00 h. Sentiero in valle 

EEA, EE, T/E 

Set da ferrata e casco ( Obbligatorio ), da escursionismo

Percorsi ad anello con tre possibili scelte 

Ferrata Colodri, facile adatta ai principianti con spettacolare vista sul lago di Garda, 

Sentiero attrezzato degli Scaloni che ripercorre un vecchio percorso per la raccolta 

Il tratto in salita, quello attrezzato è denominato degli scaloni, 

mentre il tratto in discesa verso Dro è detto sentiero dell

ero escursionistico lungo fiume Sarca, da Arco sino a Dro 

Rientro per tutti a Ceniga, punto di ritrovo centrale dove ci aspetterà il Pulman

ssicurazione obbligatoria per non soci da fare in sede. Accompagnatori: Giorgio 

Olivieri, Dario Ripamonti, …………………. 

N.B.: Gli Accompagnatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari 

ntributo per il pulman €. 25,00, pranzo al sacco. 

degli Scaloni 

lungo il fiume 

Seregno 

480 Ferrata,  + 470 Sentiero Scaloni 

Sentiero Scaloni, 

, da escursionismo 

Ferrata Colodri, facile adatta ai principianti con spettacolare vista sul lago di Garda, 

so per la raccolta 

Il tratto in salita, quello attrezzato è denominato degli scaloni, quello 

mentre il tratto in discesa verso Dro è detto sentiero dell’Angiom. 

dove ci aspetterà il Pulman 

Accompagnatori: Giorgio 

N.B.: Gli Accompagnatori hanno la facoltà di modificare il programma e gli orari 

 



  

OPZIONE A: 

Si parte dal parcheggio delle piscine comunali di Arco di Trento in località Prabi.   

Si attraversa la strada e si percorre il sentiero in salita per 5 minuti aggirando diversi massi e 

superando le tappe del percorso vita. Poco prima di raggiungere il cavo è necessario 

indossare il casco poiché sono frequenti le  scariche di sassi dall’alto.  

Si inizia la ferrata che con percorso a zig zag, senza particolari difficoltà e con un’unica 

ascesa su parete verticale ma ben attrezzata con staffe metalliche, pioli e fune, ci permette 

di raggiungere il colletto di fine ferrata sul monte Colodri e da li a poco  raggiungere la cima 

del monte ove situata una grande croce. Il  panorama è bellissimo: si può ammirare la valle 

del Sarca, l’estremo nord del lago di Garda. 

Si prosegue per il sentiero CAI 431 raggiungendo così una sterrata . Andiamo a dx  sulla 

sterrata e ci dirigiamo sempre con sentiero CAI  431  in ripida salita per il monte Colt e 

successivamente alla croce di Ceniga in posizione panoramica. 

Da qui rapida discesa, dapprima su ripido sentiero e successivamente su larga mulattiera 

(sempre sentiero 431) fino a Ceniga  località ponte romano. 

Ps:  La "mini  ferrata" dei Colodri è la classica escursione adatta a principianti che in tal modo 

possono avvicinarsi a questa attività senza dover affrontare subito particolari difficoltà. 

Purtroppo dal punto di vista della sicurezza bisogna segnalare che in più di una occasione la 

via è stata interessata a fenomeni di caduta sassi o quantomeno materiale detrito  



 

 

 

 

OPZIONE B: 

Dal parcheggio delle piscine comunale si percorre verso nord Via dei Legionari Cecoslovacchi, strada 
asfaltata che attraversa coltivazioni di vigneti, uliveti ed alberi da frutta, fino al ponte romano di Ceniga 
(circa 1 ora). Questa parte del sentiero si percorre insieme a coloro che scelgono l’opzione “C” 
Lungo il percorso, a sinistra, una erta salita asfaltata ci porta in poco tempo all’eremo di San Paolo, antica 
chiesa risalente all’anno mille, addossata al monte. La chiesetta è chiusa, tuttavia è meritevole una sua 
visita per l’ubicazione e gli affreschi  esterni visibili. 
Dal ponte romano, senza attraversarlo di segue a sx per la strada asfaltata fino al Maso Lizzone e giriamo a 
sx in ascesa su strada asfaltata e successivamente su sentiero sempre ben battuto e segnalato, per alcuni 
ghiaioni, attraversando la tipica macchia dell’Alto Garda. 
Si giunge all’inizio del “Sentiero degli Scaloni” indicato dalla tabella come percorso attrezzato. Il tragitto, 
benché non difficile, è esposto ed è servito da ottimi cavi d’acciaio, passerelle e “scaloni” che consentono di 
affrontare l’intrigante salita per le “Coste” in tutta tranquillità. Questo tratto è molto caratteristico e 
panoramico sulla sottostante Valle del Sarca. Alcuni tratti sono esposti Superato il tratto attrezzato si 
raggiunge la prima “cavra”. Facendo attenzione a non imboccare altre tracce minori si prosegue lungo il 
sentiero 428 fino al bivio di “Doss Tondo” a quota 507m. Qui si va destra seguendo il sentiero 428b per 
traversare le Coste dell’Anglóne immersi totalmente nella tipica macchia dell’Alto Garda. Si prosegue lungo 
piacevoli saliscendi in direzione Nord e si raggiunge una strada forestale che va seguita per qualche 
centinaio di metri. 
Si giunge alla cavra del “Crozolam”, bellissimo punto panoramico sulla valle e presenza di bivacco  ( sempre 
aperto);si prosegue ancora dritti seguendo le indicazioni per “Dro” - direzione nord. 
Il terreno è ora in lieve discesa fino ad imbattersi nel sentiero 425 in loc “Lastoni” a 445m. Si segue quindi il 
sentiero 425 in discesa, andando a destra. 
In breve ha inizio un facile tratto attrezzato, con corrimano e cavi d’acciaio, che permette di abbassarsi per 
un canale delicato e di aggirare uno spigolo di roccia. Si scende superando alcuni brevi tratti esposti sempre 
assicurati con cavo metallico e si percorre una scalinata scolpita nella roccia che conduce alla base della 
parete. 
Seguire il sentiero fino ad incrociare una stradina con un capitello in loc. “Oltra”. Si va a destra (indicazioni 
Dro) per strada forestale fino a raggiungere la strada asfaltata nei pressi di Dro. Si segue la strada asfaltata 
in direzione di Dro e, nei pressi di una curva a sinistra, si imbocca la stradina con indicazioni “Campagnola” a 
destra. Seguire questo segnavia e percorrere la piacevole mulattiera di ghiaia che, rimanendo sulla destra 
orografica del Fiume Sarca, riporta al ponte romano di Ceniga. 
Ps: Sentiero degli Scaloni: Sentiero escursionistico nella Val d'Anglone  con ferrata sopra l'abitato di Ceniga 
e di Dro, segue un vecchio tracciato utilizzato per la raccolta della legna. Lungo il sentiero si incontrano 
testimonianze della vita dei boscaioli e pastori, teleferiche per la legna, ripari sotto roccia e fonti per 
recupero acqua. Lungo tutto l’itinerario si aprono splendidi scorci sulla Valle del Sarca. Necessario set da 
ferrata. 


